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Subito battaglia grossa, poi l'irresistibile allungo del cecoslovacco in vista del traguardo 

a cavaliere solitario a 

Un «evviva» 
anche per 

Demidenko 
N o s t r o serv iz io 

ORVIETO — II Giro delle Regioni è lanciato, è già davanti al 
Duomo di Orvieto dove ha concluso la prima giornata di 
gara, dove Jiri Skoda è cavaliere solitario con un allungo in 
sa/ita. Un allungo secco, un'azione travolgente in vista del 
traguardo, 11 colpo d'ali di un ciclista esperto. Skoda, 28 anni, 
due figli, la professione dell'idraulico quando non è in bici
cletta, è 11 miglior pedalatore della Cecoslovacchia come di' 
mostra la sua scheda personale in cui figura anche il terzo 
posto conquistato nelle Olimpiadi di Mosca, quindi Orvieto 
applaude 11 successo di un atleta che va per la maggiore in 
campo dilettantistico. Prima del contropiede di Skoda ho 
sperato In una vittoria italiana, ma quando la tattica prevale 
sull'iniziativa, quando si fanno troppi calcoli, quando si cerca 
di vivere sull'intraprendenza degli avversari, nove volte su 
dieci si perde. Giovanetti e Vandelll non hanno collaborato a 
sufficienza nella fuga promossa da Demidenko, Evpak e Lo-
wgin, da tre sovietici che per oltre cento chilometri hanno 
Incendiato la semltappa pomeridiana, e risparmiandosi, ten
tennando, adagiandosi nella scia degli altri attaccanti, i due 
azzurri pensavano di essere In definitiva I più svelti e invece 
si è fatto sotto il gruppo ed è scappato Skoda. 

Vorrei suggerire a Gregorl, al commissario tecnico della 
principale formazione italiana di non ricadere in errore, di 
non soffocare 1 nostri corridori. L'anno scorso, frenando Afa-
gnago sul tornanti dell'Abetone, ci è sfuggita un'occasione 
d'oro, e comunque mi pare che per imparare, per migliorare, 
per crescere è d'obbligo osare. Diversamente si è professioni
sti ancora prima di entrare nella categoria maggiore, profes
sionisti nel peggiore del modi. 

Dunque, Skoda gioisce nella stupenda piazza di Orvieto, 
ma un evviva particolare, un elogio che va al di là del risulta
to è per Demidenko, per questo garibaldino in maglia rossa 
che per la sua tenacia e l suol ripetuti affondi ha dato una 
lezione di grande ciclismo. Demidenko è uno degli elementi 
più quotati, è principalmente lo scalatore che dovremmo ve
dere In prima linea sul Passo del Mandrìoll e le altre monta
gne In programma domani e domenica, ma nell'attesa il so
vietico ha mostrato le sue Intenzioni anche In pianura, ha 
tentato di sorprendere americani, tedeschi, danesi, spagnoli, 
polacchi e compagnia su un terreno In cui secondo depreca
bili abitudini di casa nostra avrebbe dovuto nascondersi. 

Slamo lanciati, slamo all'inizio di una bella avventura, 
slamo orgogliosi della nostra, carovana, del nostro ciclismo 
che viaggia col vento della giovinezza, col vigore e la pulizia 
di tanti ragazzi. È una competizione che fa testo per la pre
senza di 29 squadre nazionali, è un record di partecipazione 
per quantità e per qualità e molti sono i talenti, molti candi
dati al trionfo di Imperla. 

In mattinata, mentre si disputava la crono di Vallelunga 
che ha registrato la sorprendente affermazione del sestetto 
belga, Il vincitore dell'edizione '83 mi ha confidato: *I1 Giro 
delle Regioni è la prova più completa, più importante della 
nostra stagione, si parte con una decina di favoriti, non esa-
gero~*. Condivido l'opinione dell'austriaco Wechselberger e 
mi auguro una robusta presenza azzurra, più grinta, più 
decisione. Ieri potevano cominciare meglio. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
ORVIETO — L'antica città ap
pare come un miracolo per no
ve fuggiaschi scappati un po' 
più in là di Bracciano, quando 
la corsa respirava ancora i pro
fumi della campagna laziale. I 
nove sono i sovietici Viktor De
midenko, Oleg Logvin e Ale-
ksandr Evpak, gli azzurri Mar
co Giovannetti e Claudio Van-
delli, il polacco I'avel Kovalski, 
il bulgaro Hristo Zaykov, il da
nese Per Pedersen, il tedesco 
dell'Est Olaf Jentzsch. Ma il 
sogno dei nove muore a cinque 
chilometri dalla splendida 
piazza del Duomo, quando la 
strada sinuosa si inarca e lì, do
ve la pattuglia dei nove si fonde 
Con quella dei 29 inseguitori, il 
veterano cecoslovacco .liri Sko
da non rallenta nemmeno per 
prender fiato e realizza la fuga 
buona, quella degli applausi 
della folla raccolta in piazza per 
salutare il vincitore. Conquista 
cento metri, li raddoppia e pas
sa il traguardo con 20 secondi 
sull'americano Ron Kiefel, sul 
tedesco federale Ulrich Rottler 
e sul tedesco democratico Olaf 
Jentzsch e su Francesco Cesari
ni, il giovane umbro che dopo 
aver annusato l'aria di casa è 
stato protagonista di un finale-
scintillante. 

Il racconto della giornata co
mincia a Vallelunga, nella cam
pagna romana, tavolozza dolce 
di verdi e gialli in cento sfuma
ture; lì, nell'autodromo, dove 
spesso risuona il ruggito dei 
motori da corsa le 29 squadre 
del Giro delle Regioni si sono 
impegnate in una intensa prova 
a cronometro di 5 chilometri 
vinta a sorpresa dal Belgio con 
un secondo sull'Unione Sovie
tica e due sulla Germania de
mocratica. E così Patrick Ver-
plancke parte per Orvieto fa
sciato dalla maglia Brooklin. I 
sovietici, come era facile preve
dere. sono andati subito in trin
cea con tre davanti a spingere e 
tre dietro a controllare i bollori 
dei rivali. Vicorello è deliziosa, 
incastrata com'è tra le colline e 
il lago di Bracciano. Siepi fitte 
eincolte, olivi contorti con fo
glie odorose che paiono scaglie 
lucenti. Ma il paesaggio non 
conta per i 174 atleti che corro
no verso un traguardo lontano. 
E non conta nemmeno il rito 
del sole che è calore, asfalto che 
sbianca, posti che trascolorano 
e che custodiscono gelosi om
bra e frescura. 

La corsa è piena di antipasti 
e il primo, a Bracciano, premia 
il bulgaro Nentcho Staikov. Il 
secondo, a Manziana, dove c'è 
un premio di centomila lire che 
finisce nelle tasche di Hristo 
Zaykov. saluta l'avvìo della 
lunga avventura dei nove co
raggiosi. Uscendo da Manziana 
hanno 25 secondi che diventa
no un minuto e 15 a Oriolo Ro
mano dove la campagna è così 
densa di colori tenui da sem
brare una carezza. Il premio 
globale dei traguardi volanti è 
succoso e Viktor Demidenko ci 
si butta con allegria. Veiano è 
antica e arroccata su un colle. 
ha vecchi muri e torrioni. Lì. 
nello splendido borgo, il van
taggio dei fuggitivi raggiunge il 
punto massimo di un minuto e 
30 secondi. Poi comincia a cala
re per risollevarsi ogni volta 
che Demidenko si getta vorace 
su un premio. Dopo Veiano lo 
svedese Stefan Brykt, il danese 
Ole Eriksen e l'americano Roy 
Knickman — subito seguiti dal 
bulgaro Nentcho Staikov e dal 
sovietico Vladimir Baranovski 
— guadagnano 500 metri al 
gruppo. Ma è una fiammatina. 
A S.Martino al Cimino c'è una 
bella chiesa austera che pare 
una chioccia pronta a stendere 

Vincendo la semitappa in linea con 20" sull'americano 
Kiefel, su Rottler (RFT), Jentzsch e 

Cesarini (Italia A) Jiri ha conquistato anche la maglia 
Brooklyn - La «crono» a squadre di Vallelunga vinta 
dal Belgio - La lunga avventura di nove coraggiosi 

Il solitario arrivo del cecoslovacco SKODA a Orvieto 

leali sui pulcini. I 174 hanno 
vissuto 71 dei 142 chilometri, è 
la metà esatta della strada. Lì 
c'è un ricco traguardo che De
midenko non concede a nessu
no. La strada è un tormento di 
curve e di strappi. Si inarca sot
to le ruote come se volesse di
sarcionare gli atleti. A Monte-
fiascone, città natale di Livio 
Trapè, campione olimpico dei 
100 chilometri a squadre nel 
1960 a Roma, finisce la scappa
tella dei cinque mentre quella 

dei nove è in bilico: gli restano 
da difendere 55 secondi e ci sa
rà da spingere su strappi aspri e 
da rischiare il collo su discese 
contorte. 

Si esce da una curva e appare 
Orvieto, città da respirare. I 
nove si voltano e edono gli inse
guitori che di lì a poco gli spez
zano il sogno ai piedi della città 
vecchia. Gerry Skoda, un vete
rano che correva a vinceva 
mentre Francesco Cesarini an

cora andava a scuola, abbassa 
la testa sul manubrio e via, ver
so il Duomo gotico, verso gli ap
plausi. La maglia Brooklin è 
sua. 11 Giro è splendido, senza 
respiro, da assaporare fino all' 
ultimo metro. E oggi ne vivre
mo la seconda tappa, da Orvie
to a S.Giovanni Valdamo, dal
l'Umbria alla Toscana con una 
salitella aspra a 20 chilometri 
dal traguardo. Lì molte gambe 
si faranno di legno. 

Remo Musumeci 

Oggi la Orvieto-S. Giovanni Valdarno 

# Il profilo altimctrico dell'odierna tappa che da Orvieto porterà i «girini» a San Giovanni 
Valdarno (km. 176} 

Dietro 
le 

quinte 
del Giro 
ORVIETO — La. folla di 
Cura di Vetralla ha dato 
una sua personale Inter
pretazione del regolamenti 
tecnici e delle disposizioni 
Impartite per le gare cicli
stiche. I passaggi a livello 
sono stati e sono tuttora 
ma terla di capziose discus
sioni su come ci si compor
ta al momento In cui si In
contrano sul cammino. Ci 
si ferma, si passa, si passa 
est sta fermi; si prende 11 
tempo, si neutralizza, si fa 
questo o si fa quello. Su 
questo Ipotetico 'momento 

diffìcile* cui il ciclismo va 
incontro quando sul per
corso si incontra qualche 
cartello con la doppia cro
ce di S.Andrea anche per 
noi del Giro delle Regioni 
al momento della riunione 
che precede la gara c'è sta
ta discussione. In queste 
riunioni la direzione dell' 
organizzazione, I direttori 
di corsa, Il presidente di 
giuria e t direttori tecnici 
delle squadre chiariscono 
le questioni regolamenta
ri. Poi è venuto Ieri II mo
mento della verifica quan

do Il gruppo, glun to al pas
saggio a livello di Cura di 
Vetralla, è passato senza 
incorrere in penalità nono
stante le sbarre iniziassero 
Il movimento discendente. 
Che cosa è successo? A 
chiedere un nuovo regola
mento sul passaggi a livel
lo — con buona pace di 
quanti preferiscono la fi
scalità più rigida — ci han
no pensato gli spettatori 
presenti al passaggio della 
corsa. Tutti costoro hanno 
alzato le mani :n massa 
bloccando le sbarre, così 

che i corridori sono potuti 
passare senza che la giuria 
potesse rimproverare 
niente a nessuno. Quando 
il direttore di corsa Yader 
Bassi (che oggi faceva la 
coda del gruppo, essendo 
in testa Vittorio Casadio) 
ha raggiunto il presidente 
di giuria (il sovietico Itase
la) ha scambiato uno 
sguardo con quest'ultimo e 
nella lingua Internaziona
le hanno mimato un gesto 
che significa *che fortu
na!*. 

Eugenio Bomboni 

La tabella di marcia 
«li-

M i n 

325 
124 
514 

437 
242 
195 
252 
398 
405 
475 
605 
324 
303 
325 
364 
370 
280 
269 
267 
207 
151 
144 
134 
150 
150 
190 
308 
252 
150 
134 

LOCALITÀ 

ORVIETO 
Orvieto Scalo (S.S.N. 71) 
Valico di Monte Nibbio 

(G.P.M. 2* rat) 
Ftcune 
Fabro Scalo (S.P.N. 52) 
Ouadnjvk) S.P. per Chiusi 
Chiusi Scaio 
Chiusi 
Querce al Pino (SS.N. 146) 
CHIÀNCIANO TERME T.V. 
Montepulciano 
Nottola 
Gracciano 
Torrita di Siena 
SINALUNGA (SS.N. 326) T.V. 
Terme Querciolaie 
Cder.r.3 del Grillo (S.S.N. 540) 
Ambra 
Capannole 
Bucine 
Levane 
MONTEVARCHI T.V. 
S. Giovanni Valdarno 
Ponte alle Forche 
Porcellino 
S. Lucia 
Cavriglia (G.P.M. 2* cat) 
Castelnuovo Sabbioni 
Porcellino 
s. GIOVANNI VALDARNO 

Di$t». 
pregni. 

0 
0 

15 
17.8 
25.1 
33.1 
41.1 
42.6 
45.1 
54.1 
833 
70.3 
71.3 
78.7 
85 
102 
109 
121 
125 
129.7 
133.3 
138.3 
143.3 

1453 

156 
162 
170 
176 

Ondi 
pissag. 
•Idia 

Ka.40 

12.15 
12.30 

12.52 
12.56 
13.08 
1320 
13.32 
13.34 
13.38 
13.51 
14.05 
14.15 
14.17 
1428 
14.37 
15.03 
15.13 
15.31 
15.37 
15.45 
15.50 
15.57 
16.05 

15.08 

1624 
16.33 
16.45 
16.54 

infotec 
S*rvWo riproduzione documenti al 

seguito del 9" Giro dell» Regioni 
HRVUIO • • CO*Si. 

TUBOLARI JCL SERVIZI 
COMPUTERIZZATI 

COPPE 
TARGHE 
TROFEI 

Ottaviano »p» 
via Mazzini.47 
ffecanati-wc 

Nel tempo libero 
Jiri insegna 

lo sport della bici 
O R V I R T O — Il n r i m n «mrri<;n nQQimilnr*» m p i ' l m riunii nltt-i ttli ORVIETO — Il primo sorriso 
del nono Giro delle Regioni è 
del belga Patrick Verplancke: 
la corsa del nostro giornale si 
affida subilo nelle mani di un 
giovane, un fiammingo di 22 
anni. Verplancke — preceden
do i suoi compagni nella .cro-
nosquadre. disputata a Valle-
lunga — ha colto ieri il suo se
sto successo stagionale: l'atleta 
di Aarkryke arrivato dalle 
Fiandre occidentali, ha saputo 

II «Giro» 
oggi in TV 

Il TG3 darà tutti i giorni in 
diretta le riprese del Giro delle 
Regioni. Gran Premio Broo-
k!_\n. Telecronisti Giorgio 
Martino e Adriano De Zan. La 
radio trasmetterà le radiocro
nache con Giacomo Santini 
sul GR2. 

Ecco il programma delle 
trasmissioni in TV: 

• Ore 16: collegamento con 
San Giovanni Valdarno per la 
tappa che arriva da Orvieto. 

Domani 

• Ore 15.25: collegamento 
con San Piero in Bagno per la 
tappa S. Giovanni Valdarno-
San Piero in Bagno. 

29 Apri le 

• Ore 16: collegamento per la 
Bagno di Romagna Terme-
Misano Adriatico. 

30 Aprile 
• Ore 16: collegamento con 
Alessandria per la ripresa del
la Cremona-Alessandria. 

1- Maggio 

• Ore 16: ripresa diretta della 
-kermesse» finale di Imperia e 
della tappa Alcssandria-Impe-
ria. 

assimilare meglio degli nitri gli 
insegnamenti impartitigli dal 
suo direttore sportivo Ferdi
nand Rracke, p.x primatista del
l'ora. 

Sulle strade della verde Um
bria la giovinezza ha lasciato 
spazio alla esperienza di un a-
tleta «navigato, come il biondo 
cecoslovacco Yiri Skoda, 28 
primavere. Nella sua l ìmo Sko
da impiega il suo tempo Ubero 
insegnando lo sport della «bici. 
ai giovani cercando di costruire 
un ideale e graduale passaggio 
di consegne e avvicinando i gio
vani alla pratica dello sport. Le 
sue prime parole, sul palco, in 
un approssimato italiano sono 
state: «Ho capito, al momento 
del ricongiungimento tra i due 
gruppi di fuggitivi, che potevo 
sfruttare le mie doti di scalato
re; ci sono riuscito e sono felice. 
Chi non sarebbe contento di 
vincere in una corsa così gran
de?.. 

Skoda è sposato con due 
bambini e non è nuovo a grandi 
imprese in corse a tappe (i giri 
della Vaucluse, del Sahar, di 
Germania e di Norvegia sono 
ricchi della sua firma nell'albo 
d'oro). 

Il ciclismo è tutto per il sim
patico e socievole Yiri ma ha 
ancora un obiettivo da raggiun
gere: «Vorrei partecipare por la 
seconda volta ai Giochi Olimpi
ci anche perché sono rimasto 
affascinato dall'esperienza di 
Mosca, dove ho vinto la meda
glia di bronzo nella 100 chilo
metri a cronometro a squadre e 
ho concluso al decimo posto 
nella corsa su strada». 

Ad Orvieto in uno scenario 
incantevole Skoda ha trovato 
anche chi lo ricorda da scalpi
tante ragazzino che vagava tra i 
campioni di allora al velodromo 
di Brno: è Livio Trapè, meda
glia d'oro nella 100 chilometri a 
squadre ai Giochi Olimpici di 
Roma. È un ricordo sì, ma an
che un augurio a Yiri di poter 
coronare il suo sogno a Los An
geles. 

Cesarino Cerise 

I protagonisti del Regioni 

Austria 
1) Wechselberger 

Krenauer Kart 
Lienhart Johann 
Muckenhuber Peter 
ZeTOiofer Kurt 
Trailer Johann 

Algeria 
7)HamaMaH* 
8) ReguiguAek 
SiTcnambaz 

10) BelksirSaSni 
11) Dauod Messaoud 
12) M* Mohamed 

Australia 
13) 
14 
15 

18 

WattersJon 
Barano Stane 
Lynch Marche! 
TrovelGary 
DsflerWyane 
hlcner Mark 

Belgio 
19) Bomans Cario 
20)VanDeVSver Frank 
21) Verieytn Frank 
22) Verplancke Patrick 
23iWijnamWÈrJem 
24) Verschuren Patrick 

Bulgaria 

| Staykov Hertcho 
! HoueencvVeneEn 
\ Zaykov rkisto 
i PentchevYorto 
) Petror Pelar _m 
) Stoytchev Kasfc? 

Canada 

» 
33 
34 
35 
36 

Bauer Steven 
RonGervas 
Gameau Louis 
S f e » Brace 
ChafeRoss 
Smelare Kory 

Cecoslovacchia 
3D 
38 39 
40 

Skoda Jnj 
JureoMHan 
Kozarek Vladimir 
Konecny Vtas&or 
Kraza Yiadenr 
VcpaftaFt» 

43) Alonso Gorzates 
44 Rodrigo» ABonso 
45 OsmanAtarez 
46 Mora Alonso Oreste 
47 Cxnpagnoni Ruben 
43) Hernahdez Peres 

Danimarca 
49) Eriksen Km 
50) ErichsenOte 
" " i RSs Bjaroe 

i Pedersen Per 
i Arvid Otsen Jack 
SkftbyJesper 

Finlandia 

;l$$Sr 

58) Wackstrem Patrick 
59) VVackstrom Soien 
60 

Francia 
611 
62 
63 
64 
65 
66 

Amardei&i Daniel 
Cariai Claude 
Lavergne Tlwny 
Garde Jean-Claude 
LouvetEric 
PeGzzari Denis 

R. R T. 

t) 
117 
118 
119 
120 

Becker Peter 
H2se Peter 
Stadler Achim 
Eckmann Juer osi 
Rottler Ulrich 
Gaensler Peter 

G. Bretagna 
67) 
68 
69 
70 
71 
72 

Cavanagh John 
Longbottom Peter 
Martin Neil 
IfeLcughEn Joey 
WiamsJeff 
Whorton Chris 

731SuratVyas 
74 Promod Waahamare 
75 Dafotr Sten 
76) Raia Sameb Aitar 

l QRasRanga 
78) G-anga Oh» 

Italia A 
Cesarini Francesco 
Corbnovts Tuffio 
Giovannetti torco 
Vi-«elfi Claudio 
Vamucci Fabrizio 
Volpi Attwta 

80 
81 
82 
83 
84 

Jugoslavia 
Ceriti P a n » 
Parte Jure 
&5c Bruno 
Cudersan Marte 
RopretBojan 
LarapìcJanez 

87 

90) 

Norvegia 
91) 
92 
93 
94 
95 
96 

HanssenJmR. 
KspenDaq 
Pedersen Torà 
Rauneteug Amstes) 
OedesaaraKans 

Olanda 
i Bogers 
i VanBeusichen 
Daams 

Poe! 

Polonia 
103) 
1041 
105 
106 
107 
108 

Serediuk AndrzM 
Lesraewski ttartk 
Jaskuta Zenon 
Ludwiriak Zoigniew 
foto Marti; 
Rematelo Pam) 

109) BarSi Thomas 
110 Jentzsch Oaf 
111 LotzscnLutz 
112 Ludwig Gal 
113 Petemum Andreas 
114)RaaoUw» 

S. Marino 
121) 
122 
123 
124 
125 
126 

Casadei Maurizio 
Boccarossa Walter 
Bettini Filiberto 
Pari Roberto 
TommasoB GKiSano 
Umbri Maurizio 

Romania 
127Ì 
128 
129 
130 
131 
132 

Romascanu Mirtea 
CostanUnescu 
Carutasu Costartin 
KcoiaeTeodor 
Paraschrv CosSca 
Ganceatonel 

Spagna 
133) 
134 
135 
136 
137 
138 

Bianco Juan 
Carcera Mance) 
Donwguez Jorge 
GomezJosé 
Ridarà Vincente 
Sanctus Saìvator 

Svezia. 
139) 
140 
141 

143 
144 

Chris6ansson Per 
JalAnders 
ftlsson KjeS 
Serra Patri 
Brykt Setan 
WaWQiistLars 

Tunisia 
145) Bada Zorcheir 
14§)MarrouchzJ=Sel 
147) Marnassi Karcel 
146) OuJiaa Torchiti 
149} Larbi Mona 
150) IsralAboaraorrt 

Ungheria 

153 
154 
155 

Szurorai Gyorgy 
VteJerGaoor 
SnjcsEabor 
Csatho Tanss 
JenaKaroV 
Baiasi Zot»-. 156) 

U R S S . 

a 
159 
160 
161 
152 

Barxvvskn Vtadc* 
Derrofcnko Vietar 
logvin OJeg 
Usfe.iw Serga 
Vorcnin Sergej 
Evpak AJeksandr 

i GrewalAlexi 
KitfelRtn 

t KrocknranRoy 
"nney Davis 

gersThurlow 
iDoug 

Italia B 
Ctaudio 

Così a Vallelunga 
• CKONOMKTKO A SQUA
DRE: 1) Belgio 5'5"; 2) Unio
ne Sovietica 5'6"; 3) a pari 
merito RDT e Danimarca 
5'7"; 5) Polonia 5'8", Jugosla
via s.t., USA s.t.; 8) Francia 
5'9"; 9) Cecoslovacchia 5'11"; 
10) a pari merito Svezia e Cu
ba 5'12"; 12) Italia B 5'13"; 
14) Austria, Italia A e Bulga
ria S'15"; 17) Canada 5U6"; 
18) Australia 5'17"; 19) Nor
vegia 5'19"; 20) Spagna 5*2r'; 
21) Gran Bretagna 5'22"; 22) 
Finlandia 5'23". Romania 
s.t.; 24) Repubblica Federale 
Tedesca 5'24". Ungheria s.t.; 
26) Repubblica di San Mari
no 5'26"; 27) Algeria 5'37"; 
28) Tunisia 5'45"; 29) India 
6'4". 

Così a Orvieto 
• FRAZIONE IN LINEA 
(Km 112): 1) Skoda Yiri (Ce
coslovacchia) tempo 3 ore 
33'20" (media K m 46,781); 2) 
Ron Kiefel (Stati Uniti) a 
20"; 3) Ulrich Ruttler 
(R.F.T.) a 20"; 4) Olaf 
Jentzsch (R.D.T.) a 20"; 5) 
Francesco Cesarini (Italia A) 
a 20"; 6) Sergei Uslamin (U-
nlone Sovietica) a 24"; 7) Vi
ctor Demidenko (Unione So
vietica) a 26"; 8) Per Peder
sen (Danimarca) a 26"; 9) 
Wladimir Kozarek (Cecoslo
vacchia) a 26"; 10) Marco 
Giovannetti (Italia A) a 26"; 
11) Evpak Aleksandr (Unio
ne Sovietica) a 26"; 12) Pawel 
Kowalskl (Polonia) a 34"; 13) 
Alberto Volpi (Italia A) a 36"; 
14) Eillott Watters (Austra
lia) a 36"; 15) Mircea Roma
scanu (Romania) a 36". 

Classifica generale 
1) Skoda in 3 ore 38'21"; 2) 
Kiefel a 22"; 3) Jentsch a 24"; 
4) Demidenko a 26"; 5) Usla
min a 29"; 6) Pedersen a 31"; 
7) Eupak a 31"; 8) Cesarini a 
34"; 9) Kozarek a 36"; 10) 
Giovannetti a 36". 
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GEMEAZ 

Traguardi volanti 
1) Demidenko (URSS) punti 
16; 2) Pedersen (Danimarca) 
p. 14; 3) Kowalski (Polonia) 
p. 11; 4) Giovannetti (Italia 
A) p. 8; 5) Zaikow (Bulgaria) 
p. 4; Jentzsch (RDT) p. 4; E- • 
vpak (URSS) p. 4; 8) Staykov 
(Bulgaria) p. 3; 9) Barth 
(RDT); Vandelll (Italia A). 

IMiSURftl 
Classifica a punti 

1) Skoda (Cecoslovacchia) 
punti 25; 2) Kiepel (USA) p. 
20; 3) Rottler (RFT) p. 16; 4) 
Yentzsch (DDR) p. 14; a) Ce
sarini (Ita. A) p. 12. 

tinelli 
Classifica continenti 

1) Europa (Skoda); 2) USA 
(Kiepel); 3) Oceania (Wat
ters). 

CTlSALTESSARI 

Concorso giornalisti 
1) Cerkowski (Sportowy-Po-
Ionia) punti 5; 2) Van Dorpe 
(Belgio). Musumeci, Pals, 
Giuliani, Gallo, Mazzoni. Po-
meranzi (Italia) p. 1. 
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Gassifica ; Jnder 21 
1) Uslamin Sergeu (Unione 
Sovietica); 2) Pedersen (Da
nimarca) a 2"; 3) Kowalski 
(Polonia) a 10". 

» 

Classìfica per nazioni 
1) Unione Sovietica; 2) RDT 
a 22"; 3) Italia a 34". 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 


